
 

La statua di Nostra Signora di 
Lourdes (Francia) 

 
Cugnasco - Gerra 

Per Trenz Pruca 

BOLLETTINO PARROCCHI ALE  

« J'aperçus 
une dame 
vêtue de 
blanc : elle 
portait une 
robe 
blanche, un 
voile blanc 
également, 
une ceinture 
bleue et une 
rose jaune 
sur chaque 
pied » 
Bernadette 
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Indicazioni per le comunità di Cugnasco e Gerra Piano 
 

Parroco Collaboratore 
Don Luciano Porri Seminarista 
Telefono 091 859 11 80 Milton Alves Da Cruz Junior 
Natel 076 306 19 76 Telefono 091 859 11 80 
E-mail lporri@yahoo.com 

Parroci della zona Valle Verzasca e Piano: 
Don Ernesto Barlassina, 6596 Gordola  091 745 11 36 
Don Carlos Lima-Hipolito, 6596 Gordola  091 730 95 66 
Don Dario Solo, 6634 Brione Verzasca 091 746 11 38 
Don Cristian Buga, 6598 Tenero 091 745 12 66 

Consiglio Parrocchiale di Cugnasco 
Presidente: Francesco Bravo Segretaria: Carmen Cambrini  
Tel. 091 859 16 48 Tel. 091 859 38 80 

Consiglio Parrocchiale di Gerra Verzasca e Piano 
Presidente: Gianluigi Vitali Segretaria: Monique Staubli  
Tel. 091 859 17 81 Tel. 091 859 27 17 

Orario Sante Messe Festive 
Cugnasco: Gerra Piano 
 Messa vigiliare sabato ore 17:30 
Domenica e festivi: 10:30 Domenica e festivi ore 9:15 

Orario Sante Messe Feriali 
Invernale (da settembre a maggio)  
Martedì ore 17:30 Mercoledì ore 17:30 
Giovedì ore 17:30 Venerdì ore 17:30 
Sabato  ore 9:00 
 
Estivo (da giugno ad agosto) 
Martedì ore 18:30 Mercoledì ore 8:30 
Giovedì ore 18:30 Venerdì  ore 8:30 
Sabato ore 09:00 
 
 

Feugiat consequat 
Purus, in consectetuer 
Proin in sapien. Fu
urna magna,neque eget 
lacus. Maecenas felis 
nunc, aliquam ac, 
consequat vitae, feugiat 
at, blandit vitae, 
euismod vel. 
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Il saluto del Parroco 

Don Luciano Porri 
Carissimi parrocchiani, 

Il Signore ci dia pace e serenità! 
Per la copertina di questo bollettino ho scelto 

Nostra Signora di Lourdes, un pensiero particolare 
diretto a tutti i nostri malati, anziani e a tutti quelli 
che hanno bisogno del dono della Fede. 

Spero che aiuti ad avvicinare quelli che non 
conoscevano la storia di questa Madonna e quelli  

che la conoscevano a crescere ancora nella 
fede e ad amarla ancor di più! 

Il 
Signore 
ci dia 
pace e 
armonia  
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La storia della nostra Signora di Lourdes 
 
Il nome della località si riferisce al comune francese di Lourdes, nel cui 
territorio, tra l’11 febbraio e il 16 luglio 1858, la giovane Bernadette 
Soubirous, contadina quattordicenne del luogo, riferì di aver assistito a 
diciotto apparizioni di una "bella Signora" in una grotta poco distante dal 
piccolo sobborgo di Massabielle. A proposito della prima, la giovane 
affermò: 
“Io scorsi una signora vestita di bianco. Indossava un abito bianco, un velo 
bianco, una cintura blu ed una rosa gialla sui piedi”. Questa immagine della 
Vergine, vestita di bianco e con una cintura azzurra che le cingeva la vita, è 
poi entrata nell'iconografia classica. 
Nel luogo indicato da Bernadette come teatro delle apparizioni fu posta nel 
1864 una statua della Madonna. Intorno alla grotta delle apparizioni è andato 
nel tempo sviluppandosi poi un imponente santuario. 
Attorno al luogo di culto si è ampliato successivamente un importante 
movimento di pellegrini. Si calcola che oltre settecento milioni di persone 
abbiano visitato Lourdes. 
Dettaglio delle principali apparizioni, secondo il racconto di Bernadette: 
11 febbraio: prima apparizione. La Signora recita il Rosario; Bernadette si 
unisce a lei. Al termine della preghiera, la Signora svanisce. 
18 febbraio: terza apparizione. Per la prima volta la Signora rivolge la 
parola a Bernadette e le chiede di ritornare alla grotta per i successivi 
quindici giorni. 
21 febbraio: sesta apparizione. La voce si è sparsa e Bernadette viene 
seguita alla grotta da circa cento persone. Nelle apparizioni successive la 
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è interrogata dalla polizia. 
25 febbraio: nona apparizione. Su richiesta della Signora, Bernadette scava 
con le mani nel terreno e trova una sorgente d'acqua. 
1 marzo: dodicesima apparizione. Si verifica il primo presunto miracolo: 
una donna di nome Caterina Latapie immerge il suo braccio paralizzato 
nell'acqua della fonte, e riacquista la mobilità dell'arto. 
25 marzo: sedicesima apparizione. Finalmente la Signora, che fino ad ora 
non aveva voluto dire il proprio nome, risponde alla domanda con queste 
parole pronunciate in dialetto guascone, l'unica lingua che Bernadette 
comprendeva: “Io sono l’Immacolata Concezione”. 
16 luglio: diciottesima e ultima apparizione. La polizia ha chiuso l'area 
della grotta con un'inferriata per vietarne l'accesso; Bernadette si reca allora 
sulla sponda opposta del Gave. Dichiara tuttavia di aver visto la Signora 
vicina come le altre volte, come se fosse stata davanti alla grotta. 

 
 

Il dibattito sulle apparizioni 
Il racconto delle apparizioni scatenò una contesa tra laici e cattolici, in 

un'epoca in cui era molto sentito il dibattito sulla laicità dello Stato francese 
(la Costituzione della Quinta Repubblica del 4 ottobre 1958 avrebbe 
introdotto poi per la prima volta l'aggettivo laico a proposito dello Stato con 
l'affermazione: "La Francia è una Repubblica indivisibile, laica, democratica 
e sociale"). 

Molti giornali dell'epoca trattarono le apparizioni di Massabielle come 
un sintomo di pazzia della veggente. A parere di taluni, invece, le 
apparizioni della "bella signora" sarebbero state suggerite alla ragazzina 
dall'abate Aravent (fratello della sua nutrice), allo scopo di togliere dai guai 
il padre, unico sostegno della poverissima famiglia di Bernadette, gravato 
dalle conseguenze di una denuncia a suo carico per furto di due sacchi di 
farina, denuncia in seguito risultata di fatto non fondata. 

Sull'argomento si scatenò un dibattito agli inizi del '900 intorno 
all'ipotesi che le presunte apparizioni fossero in realtà parte di un evento 
organizzato da alcuni soggetti interessati a sfruttare la credulità popolare 
dell'epoca per un tornaconto di tipo economico o politico, sfruttando  

l'attrattiva del fenomeno "miracoloso". Lo sviluppo del dibattito si diede 
grazie al rinvenimento di una nota di servizio ufficiale (pubblicata nel 1906
da Jean de Bonnefon nel suo "Lourdes e i suoi tenutari") del procuratore 
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generale di Pau Pierre Claude Falconnet al procuratore imperiale presso il 
tribunale di Lourdes Vital Dutour datata 28 dicembre 1857 (45 giorni prima 
delle prime "apparizioni") dove il procuratore si diceva «informato che si 
stanno preparando, a Lourdes, delle manifestazioni simulanti un carattere 
sovrannaturale e miracoloso». La lettera è stata giudicata falsa da alcuni 
studiosi di ambito cattolico sulla base di alcuni elementi giudicati 
contraddittori, ma a tutt'oggi non esistono elementi certi per poter ritenere 
quel documento un falso. 

Sul versante opposto è situata la fermezza di Bernadette Soubirous, la 
convinzione incrollabile del parroco (inizialmente scettico) Peyramale, 
l'adesione dapprima timida e poi sempre più convinta e diffusa dei fedeli, la 
cauta inchiesta e alla fine la dichiarazione formale di autenticità da parte 
della Chiesa. 

 
L’immacolata concezione 
 
Secondo quanto affermò Bernadette, la "signora" si presentò il 25 marzo 
1858 (festa dell'Annunciazione), come l'”Immacolata Concezione". 

Bernadette, all'epoca una piccola contadina analfabeta che non aveva 
neppure frequentato il catechismo, molto probabilmente non conosceva la 
dichiarazione dogmatica del 1854. Lei stessa raccontò di non sapere il 
significato di quelle parole e di essere stata capace di riferirle solo perché nel 
correre a casa le aveva continuamente ripetute tra sé e sé. L'uso, da parte sua, 
di un'espressione teologica al di fuori delle sue conoscenze, fu interpretato 
dagli scettici come prova che la ragazza era "manovrata" da qualcuno; al 
contrario, il parroco Peyramale (inizialmente scettico anche lui) fu dapprima 
sorpreso per tale espressione, e poi convinto, divenendo un sostenitore 
dell'autenticità delle apparizioni. 
 Secondo i fedeli, quindi, la Madonna stessa avrebbe con la propria 
presentazione confermato il dogma promulgato dal Papa Pio IX. 

 
 
 
 
 

Un nuovo arrivo in parrocchia   
Il seminarista 

Milton Alves 

Feugiat consequat 
Purus, in consectetuer 
Proin in sapien. Fusce 
urna magna,neque eget 
lacus. Maecenas felis 
nunc, aliquam ac, 
consequat vitae, feugiat 
at, blandit vitae, 
euismod vel. 
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Mi chiamo Milton Alves da C., sono nato a Recife, Brasile. Sono il 
secondo figlio di una famiglia di quattro fratelli. All’età di 24 anni, dopo 
aver terminato gli studi dell’obbligo per la formazione sacerdotale, ossia il 
corso di filosofia e teologia, ho deciso di lasciare la mia diocesi per fare 
un’esperienza come laico lavorando e studiando, mi è sembrato allora di 
ricominciare tutto da capo. Sì, ho osato ed ho ricominciato una nuova vita. 
Trascorsi alcuni anni, dopo aver finalmente raggiunto una stabilità 
finanziaria come direttore in una ditta di consulenza giuridica e dopo aver 
seguito vari corsi di formazione, mi sono reso conto di avere davanti a me 
un grande vuoto esistenziale. In realtà, io volevo solo donare la mia vita 
consacrandomi a Dio e alla sua Chiesa, ossia volevo solo servire, e niente di 
più! Ho detto a me stesso, osa ancora e ricomincia nuovamente una nuova 
vita! Allora come adesso sono cosciente di non aver scelto una vita facile, 
anzi, non c'è nessuna autonomia economica, bisogna affrontare il distacco 
dagli amici e dalle proprie comodità, sottostare a regole e orari, avere 
superiori più giovani davanti a me. Ma ero davanti alla Mia vita! E non la 
sentivo mia… o meglio, la sentivo e la sento Sua! Allora ho cercato un 
vescovo amico, Mons. Terra, vescovo di Brasilia, capitale, che mi ha 
proposto di venire a Lugano dove attualmente studio per conseguire la 
Licenza in Teologia Biblica presso la Facoltà di Teologia di Lugano, e abito 
presso il Seminario S. Carlo a Breganzona–Lucino. Pur essendo già alla fine 
del mio Ciclo di Licenza, il vescovo Mons. Pier Giacomo Grampa, a ottobre 
dell'anno scorso ha deciso di inviarmi per fare un’esperienza pastorale 
insieme a D. Luciano Porri presso la Parrocchia di Cugnasco e Gerra, ed 
eccomi qui, contento di poter fare questa esperienza e grato di essere stato 
così ben accolto da voi parrocchiani! 
Lettera di Don Giancarlo 
Un caro saluto 

Don Giancarlo Riva 
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Carissimi, 
rieccomi qua a scrivere dalla casa solarium di Gordola.  
La Pasqua si avvicina e il mio primo pensiero va a un augurio speciale per 
voi, affinchè questa sia davvero un occasione di rinnovamento spirituale per 
tutti, di serenità e di pace. La Pasqua è gioia, è speranza. Anche io mi affido 
alla Pasqua per rinnovare il mio spirito nel mio lento ritorno a una vita più 
“normale”. E’ sempre più duro questo cammino di riabilitazione. A volte mi 
scoraggio anche io, devo essere sincero. Però la preghiera e le vostre visite 
mi aiutano a restare positivo. E sto cercando a imparare a convivere con il 
mio problema, e sto cercando di ritagliarmi un nuovo spazio, di avere un 
ruolo nuovo, in un certo senso di “reinventarmi” . Da qualche tempo svolgo 
confessioni per gli anziani della casa solarium e per tutti gli esterni che lo 
desiderano, poi ho partecipo alcune volte agli incontro di catechismo con i 
giovani della regione, portando la mia esperienza. E stato molto costruttivo, 
i ragazzi erano partecipi e interessati. Questo mi aiuta di nuovo a sentirmi 
prete, così come le visite presso la vostra parrocchia e le altre parrocchie in 
cui ero stato in precedenza. Vi invito sempre a farvi avanti con qualsiasi 
iniziativa. Se posso esservi utili, nel limite del possibile, lo farei più che 
volentieri. Un caloroso abbraccio a tutti, vostro don Giancarlo. 

Feugiat consequat 
Purus, in consectetuer 
Proin in sapien. Fusce 
urna magna,neque eget 
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Verso la Pasqua con Maria Incontro 
con i presbiteri e le persone 
consacrate  
Mendrisio, lunedì 6 febbraio 2012 

Don Mino Grampa, vescovo  
Cari Confratelli,  

1. nel nostro cammino verso Pasqua 
accompagnati da Maria, ho voluto questa 
celebrazione con voi come occasione  

Feugiat consequat 
Purus, in consectetuer 
Proin in sapien. Fusce 
urna magna,neque eget 
lacus. Maecenas felis 
nunc, aliquam ac, 
consequat vitae, feugiat 
at, blandit vitae, 
euismod vel. 
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opportuna per dire grazie al Signore per il cammino che abbiamo fatto 
assieme in questi anni, per ringraziarvi della vostra benevolenza, 
comprensione e collaborazione, per dimostrarvi la mia vicinanza e 

solidarietà nello svolgimento del vostro ministero, per vivere in serenità 
questo tempo del già e del non ancora che è il tempo della Chiesa in 
generale e in particolare della nostra Chiesa in questo momento delle 
dimissioni mie già presentate e non ancora accolte, quindi da vivere al 
tempo stesso come precarietà, ma anche impegno pieno fino all’ultimo 
giorno. Per avere un filo conduttore continuo in questi incontri con i 
presbiteri e le persone consacrate ho pensato di soffermarmi sulle parole di 
Maria nei Vangeli. Di fronte al fenomeno delle “Madonne chiacchierone” 
dei nostri giorni, che rilascerebbero dichiarazioni pressoché quotidiane, può 
essere utile soffermarci sulle poche, ma decisive parole della Madre del 
Signore conservate nei Vangeli, sperando che possano aiutarci a conoscere 
meglio lei, ad illuminare il nostro cammino e a nutrire il nostro amore per 
Maria, Madre di Gesù e della Chiesa. Dovendo incontrare i presbiteri nei 6 
vicariati, ho pensato di distribuire le parole di Maria in modo da 
considerarne una per vicariato. Se ho contato giusto infatti le parole di Maria 
conservate nei Vangeli sono quattro: due a Nazaret in occasione 
dell’Annunciazione, una a Gerusalemme dopo il ritrovamento di Gesù 
adolescente tra i dottori del tempio e poi a Cana nel contesto di quella festa 
di nozze; per completare il giro ho pensato di soffermarmi sul silenzio 
meditativo di Maria, di cui ci parla l’evangelista Luca quando scrive che 
“Maria conservava tutte queste cose nel suo cuore” e sul canto del 
Magnificat. 

2. La prima parola di Maria ci viene riferita da Luca nel racconto 
dell’annunciazione, nel luogo che la tradizione indica come quello della 
abitazione di Maria, più simile ad una grotta che ad una casa. Proprio lì è  
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stata ritrovata una pietra con incise le parole dell’Angelo a Maria : 
“Kaire Kecharitomene”, “rallegrati, gioisci o piena di grazia, il Signore è 
con te”, “o Kurios meta sou”. 

Commenta Ermes Ronchi: “La parola dell’Angelo non è un semplice 
saluto, ma Kaire, sii beata, gioiosa, rallegrati... apriti alla gioia, come una 
porta si spalanca al sole. Dio parla il linguaggio della gioia, per questo 
seduce ancora. E subito aggiunge il perché della gioia: piena di grazia, 
riempita di tenerezza, di simpatia, d’amore della vita stessa di Dio. Il nome 
di Maria è ‘amata per sempre’. Il suo ruolo è ricordare questo amore che dà 
gioia e che è per tutti. Tutti, come lei, amati per sempre.  

In un luogo modesto, con una ragazza certamente intenta nelle faccende 
domestiche, avviene un dialogo sorprendente, non solo per il contenuto 
dell’annuncio, ma anche perché ci svela l’incerto e faticoso cammino di 
questa ragazza chiamata ad essere la Madre del Messia. 

Luca non ci ha nascosto il turbamento che prende Maria al saluto 
dell’Angelo: “Ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un tale 
saluto”. E all’angelo che le rivela il disegno di Dio su di lei, Maria replica 
con una domanda: “Come avverrà questo non conosco uomo?”. 

3. Soffermiamoci su questa prima parola di Maria, che ci svela la fatica 
di una libertà che, interpellata da Dio, risponde non già con una immediata
adesione, ma con una domanda. Forse noi ci aspetteremmo una obbedienza 
pronta, cieca e assoluta. E invece Maria domanda, pone una interrogazione. 
Davvero singolare questo atteggiamento che vuole capire. Forse possiamo 
dire che il cammino di fede di Maria non è senza fatica, è segnato dal 
dubbio. Non possiamo non sentire Maria vicina, partecipe delle fatiche che 
accompagnano ogni autentico itinerario di fede. Non poche persone 
dichiarano come una colpa i loro dubbi intorno alla fede. Ma una fede 
attraversata dai dubbi sarebbe meno apprezzabile? O non piuttosto 
un’occasione propizia per approfondire la propria fede e viverla in modo 
sempre più consapevole. In un recente colloquio con l’agnostico Eugenio 
Scalfari, il cardinale Martini diceva al suo interlocutore: “Lei cerca il senso 
della vita. Lo cerco anch’io. La fede mi dà questo senso, ma non elimina il 
dubbio. Il dubbio tormenta spesso la mia fede. E’ un dono la fede, ma è 
anche una conquista che si può perdere ogni giorno e ogni giorno si può 
riconquistare. Il dubbio fa parte della nostra condizione umana, saremmo 
angeli e non uomini se avessimo fugato per sempre il dubbio. Quelli che 
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non  
si cimentano con questo rovello hanno una fede poco intensa, la mettono 

da parte e non ne vivono l’essenza”. 
Fede e dubbi convivono con noi, un credente e un non credente 

coabitano in noi, si interrogano, si confrontano, si scontrano, secondo la 
suggestiva indicazione del Card. Martini.  

Proprio pensando a Maria invito a non scacciare questi dubbi, a non 
viverli come colpa, ma piuttosto come occasione propizia per approfondire 
la propria fede e viverla in modo sempre più consapevole. Certo, il dialogo 
non si esaurisce con la domanda di Maria ma si conclude con la parola 
dell'affidamento incondizionato a Dio e alla sua Parola, ma l'affidamento è 
quello di un cuore umano che ha conosciuto il turbamento e il dubbio. Un 
cuore libero, non soggiogato da una forza invincibile, un cuore che è 
segnato dalla fatica e dall'incertezza dell'interrogare. Quante volte anche per 
noi il cammino di fede conosce l'incerto chiarore dell'alba o del tramonto 
piuttosto che la luminosità abbagliante del mezzogiorno o l'oscurità della 
notte. 

Scrive Ermes Ronchi: “Porre domande a Dio non è mancanza di fede, è 
stare davanti a lui con tutta la dignità di creature, con maturità e 
consapevolezza, usare tutta l’intelligenza e dopo accettare il Mistero”.  

 
Ci aiuti l’incerto percorso di Maria a riconciliarci con le nostre fatiche a 

credere, con le nostre esitazioni, perché possano comunque concludersi con 
la parola dell’affidamento, dell’abbandono fiducioso a Dio, che ci interpella 
con la sua parola, con gli eventi della storia, con le prove della vita, ma nella 
certezza che: “Nulla è impossibile a Dio”. 
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Messaggio del Santo Padre Benedetto 
XVI per la celebrazione della XLV 
giornata mondiale della pace 1° gennaio 
2012 
Educare i giovani alla pace 

Benedictus PP XVI 
1. L'inizio di un nuovo anno, dono di Dio 
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all’umanità, mi invita a rivolgere a tutti, con grande fiducia e affetto, uno 
speciale augurio per questo tempo che ci sta dinanzi, perché sia 
concretamente segnato  dalla giustizia e dalla pace. 

Con quale atteggiamento guardare al nuovo anno? Nel Salmo 130 
troviamo una bellissima immagine. Il Salmista dice che l’uomo di fede  

attende il Signore « più che le sentinelle l’aurora » (v. 6), lo attende con 
ferma speranza, perché sa che porterà luce, misericordia, salvezza.  

Tale attesa nasce dall’esperienza del popolo eletto, il quale riconosce di 
essere educato da Dio a guardare il mondo nella sua verità e a non lasciarsi 
abbattere dalle tribolazioni. Vi invito a guardare il 2012 con questo 
atteggiamento fiducioso. È vero che nell’anno che termina è cresciuto il 
senso di frustrazione per la crisi che sta assillando la società, il mondo del 
lavoro e l’economia; una crisi le cui radici sono anzitutto culturali e 
antropologiche. Sembra quasi che una coltre di oscurità sia scesa sul nostro 
tempo e non permetta di vedere con chiarezza la luce del giorno. 

In questa oscurità il cuore dell’uomo non cessa tuttavia di attendere 
l’aurora di cui parla il Salmista. Tale attesa è particolarmente viva e visibile 
nei giovani, ed è per questo che il mio pensiero si rivolge a loro 
considerando il contributo che possono e debbono offrire alla società. 
Vorrei dunque presentare il Messaggio per la XLV Giornata Mondiale della 
Pace in una prospettiva educativa: « Educare i giovani alla giustizia e alla 
pace », nella convinzione che essi, con il loro entusiasmo e la loro spinta 
ideale, possono offrire una nuova speranza al mondo. 

Il mio Messaggio si rivolge anche ai genitori, alle famiglie, a tutte le 
componenti educative, formative, come pure ai responsabili nei vari ambiti 
della vita religiosa, sociale, politica, economica, culturale e della 
comunicazione. Essere attenti al mondo giovanile, saperlo ascoltare e 
valorizzare, non è solamente un’opportunità, ma un dovere primario di tutta 
la società, per la costruzione di un futuro di giustizia e di pace. 

Si tratta di comunicare ai giovani l’apprezzamento per il valore positivo 
della vita, suscitando in essi il desiderio di spenderla al servizio del Bene. È 
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un compito, questo, in cui tutti siamo impegnati in prima persona. 
Le preoccupazioni manifestate da molti giovani in questi ultimi tempi, 

in varie Regioni del mondo, esprimono il desiderio di poter guardare con 
speranza fondata verso il futuro. Nel momento presente sono molti gli 
aspetti che essi vivono con apprensione: il desiderio di ricevere una 
formazione che li prepari in modo più profondo ad affrontare la realtà, la 
difficoltà a formare una famiglia e a trovare un posto stabile di lavoro, 
l’effettiva capacità di contribuire al mondo della politica, della cultura e 
dell’economia per la costruzione di una società dal volto più umano e 
solidale. 

È importante che questi fermenti e la spinta ideale che contengono 
trovino la dovuta attenzione in tutte le componenti della società. La Chiesa 
guarda ai giovani con speranza, ha fiducia in loro e li incoraggia a ricercare 
la verità, a difendere il bene comune, ad avere prospettive aperte sul mondo 
e occhi capaci di vedere « cose nuove » (Is 42,9; 48,6)! 

 
I responsabili dell’educazione 

2. L’educazione è l’avventura più affascinante e difficile della vita.
Educare – dal latino educere – significa condurre fuori da se stessi per 
introdurre alla realtà, verso una pienezza che fa crescere la persona. Tale 
processo si nutre dell’incontro di due libertà, quella dell’adulto e quella del 
giovane. Esso richiede la responsabilità del discepolo, che deve essere 
aperto a lasciarsi guidare alla conoscenza della realtà, e quella 
dell’educatore, che deve essere disposto a donare se stesso. Per questo sono 
più che mai necessari autentici testimoni, e non meri dispensatori di regole e 
di informazioni; testimoni che sappiano vedere più lontano degli altri, 
perché la loro vita abbraccia spazi più ampi. Il testimone è colui che vive 
per primo il cammino che propone. 

Quali sono i luoghi dove matura una vera educazione alla pace e alla 
giustizia? Anzitutto la famiglia, poiché i genitori sono i primi educatori. La 
famiglia è cellula originaria della società. « È nella famiglia che i figli 
apprendono i valori umani e cristiani che consentono una convivenza 
costruttiva e pacifica. È nella famiglia che essi imparano la solidarietà fra le 
generazioni, il rispetto delle regole, il perdono e l’accoglienza dell’altro ». 
Essa è la prima scuola dove si viene educati alla giustizia e alla pace. 

Viviamo in un mondo in cui la famiglia, e anche la vita stessa, sono 
costantemente minacciate e, non di rado, frammentate. Condizioni di lavoro 
spesso poco armonizzabili con le responsabilità familiari, preoccupazioni 
per il futuro, ritmi di vita frenetici, migrazioni in cerca di un adeguato 
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sostentamento, se non della semplice sopravvivenza, finiscono per rendere 
difficile la possibilità di assicurare ai figli uno dei beni più preziosi: la 
presenza dei genitori; presenza che permetta una sempre più profonda 
condivisione del cammino, per poter trasmettere quell’esperienza e quelle 
certezze acquisite con gli anni, che solo con il tempo trascorso insieme si 
possono comunicare. Ai genitori desidero dire di non perdersi d’animo! Con 
l’esempio della loro vita esortino i figli a porre la speranza anzitutto in Dio, 
da cui solo sorgono giustizia e pace autentiche. 

Vorrei rivolgermi anche ai responsabili delle istituzioni che hanno 
compiti educativi: veglino con grande senso di responsabilità affinché la 
dignità di ogni persona sia rispettata e valorizzata in ogni circostanza. 
Abbiano cura che ogni giovane possa scoprire la propria vocazione, 
accompagnandolo nel far fruttificare i doni che il Signore gli ha accordato. 
Assicurino alle famiglie che i loro figli possano avere un cammino 
formativo non in contrasto con la loro coscienza e i loro principi religiosi. 

Ogni ambiente educativo possa essere luogo di apertura al trascendente 
e agli altri; luogo di dialogo, di coesione e di ascolto, in cui il giovane si 
senta valorizzato nelle proprie potenzialità e ricchezze interiori, e impari ad 
apprezzare i fratelli. Possa insegnare a gustare la gioia che scaturisce dal 
vivere giorno per giorno la carità e la compassione verso il prossimo e dal 
partecipare attivamente alla costruzione di una società più umana e fraterna. 

Mi ri volgo poi ai responsabili politici, chiedendo loro di aiutare 
concretamente le famiglie e le istituzioni educative ad esercitare il loro 
diritto-dovere di educare. Non deve mai mancare un adeguato supporto alla 
maternità e alla paternità. Facciano in modo che a nessuno sia negato 
l’accesso all’istruzione e che le famiglie possano scegliere liberamente le 
strutture educative ritenute più idonee per il bene dei propri figli. Si 
impegnino a favorire il ricongiungimento di quelle famiglie che sono divise 
dalla necessità di trovare mezzi di sussistenza. Offrano ai giovani 
un’immagine limpida della politica, come vero servizio per il bene di tutti. 

Non posso, inoltre, non appellarmi al mondo dei media affinché dia il 
suo contributo educativo. Nell’odierna società, i mezzi di comunicazione di 
massa hanno un ruolo particolare: non solo informano, ma anche formano  

lo spirito dei loro destinatari e quindi possono dare un apporto notevole 
all’educazione dei giovani. È importante tenere presente che il legame tra 
educazione e comunicazione è strettissimo: l’educazione avviene infatti per 
mezzo della comunicazione, che influisce, positivamente o negativamente, 
sulla formazione della persona. 
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Anche i giovani devono avere il coraggio di vivere prima di tutto essi 
stessi ciò che chiedono a coloro che li circondano. È una grande 
responsabilità quella che li riguarda: abbiano la forza di fare un uso buono e 
consapevole della libertà. Anch’essi sono responsabili della propria 
educazione e formazione alla giustizia e alla pace! 

 
Educare alla verità e alla libertà 
 

3. Sant’Agostino si domandava: « Quid enim fortius desiderat anima 
quam veritatem? – Che cosa desidera l’uomo più fortemente della verità? ». 
Il volto umano di una società dipende molto dal contributo dell’educazione 
a mantenere viva tale insopprimibile domanda. L’educazione, infatti, 
riguarda la formazione integrale della persona, inclusa la dimensione morale 
e spirituale dell’essere, in vista del suo fine ultimo e del bene della società 
di cui è membro. Perciò, per educare alla verità occorre innanzitutto sapere 
chi è la persona umana, conoscerne la natura. Contemplando la realtà che lo 
circonda, il Salmista riflette: « Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti 
ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi? » (Sal 8,4-5). È questa la 
domanda fondamentale da porsi: chi è l’uomo? L’uomo è un essere che 
porta nel cuore una sete di infinito, una sete di verità – non parziale, ma 
capace di spiegare il senso della vita – perché è stato creato a immagine e 
somiglianza di Dio. Riconoscere allora con gratitudine la vita come dono 
inestimabile, conduce a scoprire la propria dignità profonda e l’inviolabilità 
di ogni persona. Perciò, la prima educazione consiste nell’imparare a 
riconoscere nell’uomo l’immagine del Creatore e, di conseguenza, ad avere 
un profondo rispetto per ogni essere umano e aiutare gli altri a realizzare 
una vita conforme a questa altissima dignità. Non bisogna dimenticare mai 
che « l’autentico sviluppo dell’uomo riguarda unitariamente la totalità della 
persona in ogni sua dimensione », inclusa quella trascendente, e che non si 
può sacrificare la persona per raggiungere un bene particolare, sia esso 
economico o sociale, individuale o collettivo. 

Solo nella relazione con Dio l’uomo comprende anche il significato 
della propria libertà. Ed è compito dell’educazione quello di formare 
all’autentica libertà. Questa non è l’assenza di vincoli o il dominio del libero 
arbitrio, non è l’assolutismo dell’io. L’uomo che crede di essere assoluto, di 
non dipendere da niente e da nessuno, di poter fare tutto ciò che vuole, 
finisce per contraddire la verità del proprio essere e per perdere la sua 
libertà. L’uomo, invece, è un essere relazionale, che vive in rapporto con gli 
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altri e, soprattutto, con Dio. L’autentica libertà non può mai essere raggiunta 
nell’allontanamento da Lui. 

La libertà è un valore prezioso, ma delicato; può essere fraintesa e usata 
male. « Oggi un ostacolo particolarmente insidioso all’opera educativa è 
costituito dalla massiccia presenza, nella nostra società e cultura, di quel 
relativismo che, non riconoscendo nulla come definitivo, lascia come ultima 
misura solo il proprio io con le sue voglie, e sotto l’apparenza della libertà 
diventa per ciascuno una prigione, perché separa l’uno dall’altro, riducendo 
ciascuno a ritrovarsi chiuso dentro il proprio “io”. Dentro ad un tale 
orizzonte relativistico non è possibile, quindi, una vera educazione: senza la 
luce della verità prima o poi ogni persona è infatti condannata a dubitare 
della bontà della stessa vita e dei rapporti che la costituiscono, della validità 
del suo impegno per costruire con gli altri qualcosa in comune ». 

Per esercitare la sua libertà, l’uomo deve dunque superare l’orizzonte 
relativistico e conoscere la verità su se stesso e la verità circa il bene e il 
male. Nell’intimo della coscienza l’uomo scopre una legge che non è lui a 
darsi, ma alla quale invece deve obbedire e la cui voce lo chiama ad amare e 
a fare il bene e a fuggire il male, ad assumere la responsabilità del bene 
compiuto e del male commesso. Per questo, l’esercizio della libertà è 
intimamente connesso alla legge morale naturale, che ha carattere 
universale, esprime la dignità di ogni persona, pone la base dei suoi diritti e 
doveri fondamentali, e dunque, in ultima analisi, della convivenza giusta e 
pacifica fra le persone. 

Il retto uso della libertà è dunque centrale nella promozione della 
giustizia e della pace, che richiedono il rispetto per se stessi e per l’altro, 
anche se lontano dal proprio modo di essere e di vivere. Da tale 
atteggiamento scaturiscono gli elementi senza i quali pace e giustizia 
rimangono parole prive di contenuto: la fiducia reciproca, la capacità di 
tessere un dialogo costruttivo, la possibilità del perdono, che tante volte si 
vorrebbe ottenere ma che si fa fatica a concedere, la carità reciproca, la 
compassione nei confronti dei più deboli, come pure la disponibilità al 
sacrificio. 
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Giornata inter parrocchiale delle comunità di Gerra Piano e 
Cugnasco... 
...all’insegna dell’unità 

Daniela Mari  
 

Per la prima volta nella storia delle comunità parrocchiali di Gerra Piano 
e di Cugnasco, domenica 11 settembre 2011 è stata celebrata una giornata di 
festa con le due parrocchie congiunte.  

Complice anche il bel tempo e una giornata ancora mite e piacevole, 
molti hanno voluto condividere questa giornata di festa e di ritrovata 
comunità. 

La giornata è iniziata con la celebrazione della Santa Messa sul piazzale 
davanti alla palestra del Centro scolastico, attrezzato con sedie e panchine, 
l’altare molto ben addobbato e con la bella statua della Madonna  portata in 
loco. Si tratta di una statua poco conosciuta dai parrocchiani, dedicata al 
“cuore immacolato di Maria” e recuperata dalle rovine della cappella del 
sanatorio di Medoscio. È stata restaurata e si trova ora nella Chiesa Gesora 
di Cugnasco. 

Circa 600 persone hanno partecipato alla Santa Messa, celebrata dal 
parroco Don Luciano e concelebrata dagli ex parroci don Giancarlo e Don 
Michele (don Martino Passamonti non ha potuto essere presente per motivi 
di salute) . Vedere riuniti all’altare i 3 parroci che si sono felicemente 
succeduti nelle nostre parrocchie negli ultimi anni e che hanno dato una 
forte impronta alla vita delle nostre comunità è stato un bel segno di 
comunione e di speranza per tutti. 

La celebrazione è stata sostenuta dai canti del coro dei bambini e dal 
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coro dei giovani, completato dal coro parrocchiale degli adulti: insomma 
tutti hanno partecipato a rendere più vivace e festosa la celebrazione. 

Dopo la S. Messa, la festa si è spostata sul prato davanti alle scuole, 
dove è continuata per tutto il giorno. Dapprima abbiamo potuto gustare la 
boule preparata da Karin e gli stuzzichini preparati e offerti da alcuni 
parrocchiani volonterosi. In seguito la perfetta organizzazione ha permesso 
di gustare un ottimo piatto di pasta al ragù cucinato dal GGCG (Gruppo 
Giovani Cugnasco - Gerra  Gudo). Sono state distribuite 380 porzioni di 
pasta, fatto che segnala  una partecipazione al di sopra anche delle più 
ottimistiche aspettative di Don Luciano. Non è mancata poi una ricca scelta 
di dolci, pure preparati da molti parrocchiani di buona volontà, da gustare 
con il caffè. Al pranzo hanno partecipato anche don Mattia Scascighini, don 
Christian Buga della parrocchia di Tenero e don Bras Costa e don Carlos 
Lima-Hipolito della parrocchia di Gordola.  

Ancora durante il pranzo abbiamo avuto la gradita visita del mitico 
Bussenghi, che chissà come, ha cambiato “dogana” e si è perso fino a Gerra 
Piano deliziandoci con i suoi sketch e le sue battute. Tutti si sono molto 
divertiti e hanno potuto gustare dal vivo i numeri di Bussenghi e della sua 
deliziosa accompagnatrice.  Il Gruppo Giovani della parrocchia ci ha poi 
intrattenuto con la sua musica, con diverse performances dei suoi giovani 
componenti e anche con l’accompagnamento di Don Michele alla  batteria.  

Nel frattempo in una sala all’interno del centro scolastico si poteva 
vedere il video realizzato dai giovani in occasione della loro uscita di 
primavera a Lisbona e Fatima. Interessante come testimonianza, bello 
vederli nei momenti del loro viaggio e soprattutto positivo anche che 
abbiano voluto realizzare il documento, con foto e colonna sonora, da 
mostrare agli altri per renderli partecipi. Anch’essi sono una bella speranza 
per le nostre comunità. 

I più piccoli invece hanno potuto sfogarsi partecipando a vari giochi 
preparati sul prato antistante dai ragazzi del gruppo giovani. Il tutto è poi 
culminato con il lancio dei palloncini, con tanto di cartolina risposta. Le 
risposte non sono state molto numerose, ma ne sono comunque pervenute 
alcune dai Grigioni, la più lontana da Halg Ehrsberg in Germania. 

Insomma una vera festa, dove si respirava la voglia di stare insieme e 
dove tutte le componenti della parrocchia si sono date da fare per la buona 
riuscita della giornata. Nel corso del pomeriggio vi è stata la possibilità di  

incontrarsi, scambiarsi idee e opinioni, conoscersi, prima di tornare 
ognuno alle proprie case. 
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Ringrazio a nome di don Luciano  tutte le persone, e sono molte, che in 
un modo o nell’altro si sono date da fare per la buona riuscita della giornata 
di festa per le due comunità riunite, segno tangibile di apertura e voglia di 
collaborare per trovare nuove forme di espressione al nostro essere  Chiesa. 

 
 
 

E’ stata una festa indimenticabile.... 
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Un silenzio che urla all’umanità 
Martedì 4 ottobre 2011 

Don Luciano Porri 
 

Nel giorno della festa del Santo della pace, San Francesco d’Assisi, la 
parrocchia di Gerra Piano ha vissuto un indimenticabile momento di felicità, 
un dono di Dio inestimabile. Una figlia della nostra comunità, Alessandra 
Foletta, ha fatto i voti temporanei (per 3 anni) nella congregazione di 
clausura delle suore di Betlemme, Dell’assunzione della Vergine Maria e di 
San Bruno, nel monastero Notre Dame de la Gloire-Dieu – les Montvoirons 
della diocesi di Annecy, Francia. Per tale occasione un vasto gruppo di 
parenti, amici e parrocchiani, insieme al parroco Don Luciano, sono partiti 
per vivere insieme ad Alessandra, ormai suor Damorah (Dam, significa 
"sangue". Or, significa "luce". H, simbolo del "Signore". "il Sangue di 
Cristo e luce del Signore), questo sublime momento. Il monastero si trova in 
cima alla montagna e colpisce subito la sua austerità, povertà e misticità. Poi 
una suora è venuta a riceverci e noi siamo rimasti molto colpiti dalla sua 
persona, nell’immaginario collettivo si pensa alle suore di clausura come a 
donne molto chiuse e molto serie. Questa suora, che poi abbiamo saputo 
essere la Madre Superiora, ci ha accolto con tantissimo affetto, dolcezza ma 
soprattutto si percepiva l’amore che scaturiva dai suoi gesti, dai suoi occhi, 
dal suo essere suora. Siamo rimasti ancora maggiormente impressionati nel 
vedere tante suore giovani il cui unico interesse nella loro vita è servire Dio. 
La loro felicità è imitare il Cristo povero nell’intimità di amore attraverso la 
preghiera. 

Molte volte, un po’ per ignoranza, siamo abituati a dire che queste suore 
non fanno niente, non servono a niente, che sarebbe meglio che si 
occupassero dei bisognosi, dei malati e dei poveri. La mentalità del fare 
materialista si è tanto impregnata in noi credenti che abbiamo dimenticato il 
valore della preghiera, del silenzio, del sacrificio. 

Così come le suore che lavorano attivamente insieme a tutti quelli che 
hanno consacrato la loro vita a Dio devono parlare di Dio agli uomini e alle 
donne del nostro tempo. Loro, nella loro preghiera silenziosa, si occupano di 
parlare degli uomini a Dio. Se questo non è importante per noi persone di 
fede, cosa dobbiamo aspettarci da coloro che non credono? Il beato 
Giovanni Paolo II definiva questo tipo di vita come i polmoni della Chiesa. 

La messa è stata presieduta dal vescovo di Coira e concelebrata da un 
gruppo di sacerdoti che ha reso questa messa molto toccante. Nell’omelia il 
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vescovo con parole molto semplici e profonde ha sottolineato la 
caratteristica della vita contemplativa, ma il momento più sublime ed 
emozionante è stato quando le hanno tagliato i capelli, quando ha indossato 
l’abito religioso e quando c’è stato l’abbraccio con la mamma Daniela, il 
papà Silvio e la sorella Stefania: in quei momenti eravamo tutti 
profondamente  commossi. Questa Messa incorniciata con i canti delle suore 
che sembravano angeli ci ha fatto sentire e vivere la Gloria di Dio. Dopo la 
Santa Messa abbiamo condiviso con le suore e con i presenti un pranzo 
all’altezza dei palati più fini ed esigenti. Queste suore, nella loro semplicità, 
silenzio e umiltà, sono la voce dell’amore di Dio, il silenzio che urla 
all’umanità. 
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Una promessa chiedendo al Signore il dono della perseveranza 

Madonna del Rosario 
Domenica 9 Ottobre 2011 

Don Luciano Porri 
Si è tenuta la consueta festa in onore della Madonna del Rosario a 

Cugnasco. Un folto numero di fedeli si sono dati appuntamento per onorare 
la madre del Signore nella solenne Messa alle ore 10:0. La corale insieme al 
coro dei bambini hanno creato l’atmosfera davvero festosa che si è 
prolungata durante la processione, l’aperitivo e l’ormai immancabile incanto. 
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I cantori della Stella 
17 dicembre 2011 

Elena Cauzza 
Quest’anno era già la seconda edizione 

dei cantori della stella, un  evento 
promosso da Missio. Scopo dell'azione è 
l'annuncio della nascita di Gesù portando 
un messaggio di pace e benedizione."I 
bambini aiutano i bambini" è il motto di  

San Martino, Ditto 
Domenica 6 Novembre 2011 

Don Luciano Porri 
Si è tenuta la Santa Messa in onore di San Martino a Ditto. Nonostante il 

freddo e la pioggia molti coraggiosi si sono ritrovati per celebrare il Santo 
militare della condivisione. Dopo la Santa Messa la benedizione del rosario, 
la riffa e l’incanto. 
 

Infanzia Missionaria nata in risposta alla richiesta di mons. Charles de 
Forbin ai bambini con queste parole: «Io e voi, con una Ave Maria al giorno 
e un soldo al mese salveremo i bambini della Cina». 

Infatti ricevendo dai missionari attivi in Cina richieste di aiuto, il 
vescovo si rivolse agli adulti ma senza ottenere risposta, così pensò «se gli 
adulti non ci stanno, chiederò ai bambini». Ed oggi Infanzia Missionaria è 
diffusa in oltre 150 nazioni. Grazie ai Cantori della Stella, ogni anno Missio 
è in grado di sostenere progetti a favore di bambini e ragazzi in Africa, 
America latina, Asia e Oceania. 

Grazie al coro dei bambini, ai parrocchiani che ci hanno sostenuto, ai 
bambini del presepe vivente e agli organizzatori della cioccolata calda e del 
vin brulé che ci hanno riscaldato dopo questa bella manifestazione. 

I pastori  

Il presepe vivente 
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Il coro dei bambini delle 
parrocchie di Cugnasco e Gerra 
Piano 
23 dicembre 2011 

Sabrina, Lina, Giusi, Katia, Elena e Sandra 
 

Cari parrocchiani, vi presentiamo la 
storia del coro dei bambini che è 
cominciata così: 

Il nostro coro è nato circa due anni fa su 
richiesta del parroco con i bambini 
dell’asilo e delle scuole elementari. 

All’inizio era composto di una decina di 
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Grazie Bambini, siete 
stati fantastici 
  

 

bambini, poi don Luciano ci ha dato una grande spinta facendoci partecipare 
nel dicembre 2010 alla manifestazione i “cantori della stella” dove hanno 
subito aderito altri 40 bambini, e da lì la partecipazione al nostro coro è 
sempre stata alta. 

Il 23 dicembre 2011 abbiamo organizzato un concerto quale 
riconoscimento per i bambini e per il loro grande impegno e quale 
ringraziamento a tutti voi che ci avete sempre sostenuto durante le Messe.  

Noi responsabili del coro (Sabrina, Katia, Lina, Sandra, Giusi ed Elena) 
siamo convinte che questa esperienza canora aiuterà i nostri bambini nel loro 
sviluppo personale e sociale, non è facile per nessuno salire su un palco o su 
un altare e cantare davanti a così tante persone, e sicuramente i bambini non 
dimenticheranno il calore e l’entusiasmo dei vostri applausi. Per il loro 
primo concerto abbiamo avuto il sostegno di Fausta e delle magnifiche voci 
della coralina di Buseno, paesino del moesano.   

Dopo il concerto è stato offerto del vin brulé e della cioccolata calda. Vi 
ringraziamo della vostra sincera e calorosa solidarietà, soprattutto per aver 
comprato le torte al banco del dolce, generosità che ci ha permesso di 
raccogliere i soldi necessari per la creazione della mantellina da pastore dei 
nostri bambini del coro. Un grazie ancora di cuore a tutti  
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Il Natale 
Due presepi molto particolari…. 

Don Luciano Porri 
In questo Natale 2011 appena trascorso abbiamo realizzato nelle nostre 

parrocchie due presepi speciali!  
Nella chiesa a Cugnasco il presepe è stato realizzato con gentile 

collaborazione di Martina Strano e di Agnese Nicoli, che con molta cura e 
originalità ci hanno meravigliati con un bellissimo presepe tradizionale. 

A Gerra Piano con l’aiuto di Luisella Nicoli, Elena Bianchi, Umberto 
Sala, Franco Barera, Gianpaolo Mari e Renzo Calzascia, c’era un presepe 
diverso….. una capanna davanti all’altare con solo le figure di San 
Giuseppe, Maria, Gesù e il mare di paglia che li circondava ci riportava  con 
l’olfatto e con la vista alla stalla dove nacque Gesù.  

Entrambi i presepi ci hanno aiutato a immergere ognuno di noi dentro il 
fantastico momento di pace e di armonia che il Natale ci dona. 

Perché a Gerra Piano si è scelto di mettere il presepe sull’altare? Per 
riscoprire l’essenza del Natale e ricordare ad ognuno di noi che Gesù si dà a 
noi ogni giorno nell’Eucaristia: dall’altare ci viene la salvezza, la grazia, il 
Verbo incarnato. Mettere il presepe al centro della chiesa è mettere il Natale 
al centro del nostro cuore per poter anche noi essere partecipi ed essere 

Feugiat consequat 
Purus, in consectetuer 
Proin in sapien. Fusce 
urna magna,neque eget 
lacus. Maecenas felis 
nunc, aliquam ac, 
consequat vitae, feugiat 
at, blandit vitae, 
euismod vel. 

 M
ar

zo
 -

 A
go

st
o 

20
12

Cugnasco 
  

 

Gerra Piano 
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Festa di San Giovanni Bosco 
Domenica 5 febbraio 
  
Don Luciano Porri 

La parrocchia di Gerra Piano ha celebrato la festa in onore del Santo 
della gioventù: San Giovanni Bosco.  

La messa è stata caratterizzata dalla partecipazione di numerosi bambini 
e dall’accompagnamento liturgico dei canti gioiosi dei cori dei bambini e dei 
giovani riunitisi per l’occasione. Alla fine della Santa Messa tutti i giovani si 
sono disposti attorno a San Giovanni Bosco per immortalare quel momento 
con la foto e poi tutti a gustare l’aperitivo sul sagrato della chiesa. 
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Grande apostolo dei giovani, fu 
loro padre e guida alla salvezza 
con il metodo della persuasione, 
della religiosità autentica, 
dell’amore teso sempre a prevenire 
anziché a reprimere. 

Tombola interparrocchiale 
Sabato 11 febbraio  
 
Monique Staubli 

Si è svolta la consueta tombola interparrocchiale presso il capannone del 
Carnevale Sciavatt & Gatt.  

Grande la partecipazione e ricchi i premi in palio per questa edizione che 
ha coinvolto attivamente i parrocchiani nella raccolta del materiale.  

Durante tutto il mese di gennaio, in occasione delle S. Messe prefestive 
e domenicali, l’ appello è stato rivolto a tutti con un risultato molto positivo. 

Un ricco banco di dolci allestito dal “gruppo giovani” della parrocchia 
era a disposizione di tutti i presenti. 

Un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito, nelle 
diverse forme, alla buona riuscita della ormai tradizionale tombola. 

Un particolare GRAZIE al gruppo organizzativo e ai volontari presenti 
per la vendita delle cartelle. 
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Feugiat consequat 
Purus, in consectetuer
Proin in sapien. Fusce 
urna magna,neque eget 
lacus. Maecenas felis 
nunc, aliquam ac, 
consequat vitae, feugiat 
at, blandit vitae, 
euismod vel. 

 M
ar

zo
 -

 A
go

st
o 

20
12 CALENDARIO LITURGICO MARZO - AGOSTO 2012 

Marzo 
 

Domenica 4  II Domenica del Tempo di Quaresima 
Domenica 11 III Domenica di Quaresima 
Domenica 18 IV Domenica di Quaresima 
Lunedì 19  Solennità di San Giuseppe 
 Ore 10:00 Santa Messa Solenne a Cugnasco 
 Ore 14:30 Vespri solenni e processione a Cugnasco 
Mercoledì 21 Ore 14:00 Pellegrinaggio per i bambini alla  

 Madonna de Sasso 
Domenica 25 V Domenica di Quaresima  
 

Aprile 
 

Domenica 1 Domenica delle Palme 
 Ore 9:00 a Gerra Piano 

 Ore 10:30 Gerra Piano 
Giovedì 5 Giovedì Santo 
 Ore 17:30  Santa Messa Solenne a Cugnasco 
 Ore 20:00 Santa Messa Solenne Gerra Piano 
 Ore 22:30-24:00 Adorazione Eucaristica a Cugnasco 
Venerdì 6  Venerdì Santo  
 Ore 15:00 a Cugnasco 
 Ore 20:00 a Gerra Piano 
Sabato 7 Sabato Santo 
 Ore 21:30 Solenne Vigilia Pasquale a Cugnasco 
Domenica 8 Domenica di Resurrezione 
Lunedì 9 Lunedì dell’Angelo 
 Ore 5:30 ritrovo a Gerra Piano (Chiesa Sacro Cuore) 
 Ore 6:30 (da Gordola) processione al santuario della 

 Madonna del Sasso 
Domenica 15 II di Pasqua 
Domenica 22 III di Pasqua 
Sabato 28 Ore 17:30 Messa vigiliare Cugnasco 
Domenica 29 IV di Pasqua  
 Ore 10:00 Messa a Gerra Piano con rinnovo delle 

 promesse matrimoniali 
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Maggio 
 

Martedì  1 Inizio del mese dedicato alla Beata Vergine Maria 
                                Ore 17:30 S. Messa Solenne in Gesora  
Domenica 6 V di Pasqua  
                                Ore 10.00 Cresime a Gerra Piano 
Domenica 13 VI di Pasqua 
                                Ore 10:00 Prima Comunione Gerra Piano 
Mercoledì 16 Ascensione del nostro Signore Gesù Cristo 
 Ore 17:30 Vigiliare a Gerra Piano 
Giovedì 17 Ascensione del nostro Signore Gesù Cristo 
 Ore 9:15 Solennità a Gerra Piano 
 Ore 10:30 Solennità a Cugnasco 
Domenica 20 VII di Pasqua 
 Ore 10:00 Prima Comunione a Cugnasco 
Sabato 26 Pentecoste 
 Ore 17:30 prefestiva a Cugnasco 
Domenica 27 Domenica di Pentecoste 
 Solennità di Maria Ausiliatrice  
 (Festa patronale) 
 Ore 10:00 Santa Messa Solenne a Gerra Piano con 

 processione  
Giovedì 31 Ore 17:30 in Gesora, chiusura del mese dedicato 

 alla Beata Vergine Maria  
 
Giugno 

 
Domenica 3 SS. Trinità 
Mercoledì 6 Vigiliare del Corpus Domini a Gerra Piano 

 Ore 19:00 Santa Messa e processione 
Giovedì 7 Solennità del Corpus Domini a Cugnasco 

 Ore 10:00 Santa Messa e processione 
Domenica 10 X del tempo ordinario 

 S. Antonio da Padova  a  Cugnasco 
 Ore 10:00 Santa Messa e processione 

Domenica 17 Solennità del Sacro Cuore a Gerra Piano 
 (Festa Patronale) 
 Ore 10:00 Santa Messa 

Domenica 24 Natività di San Giovanni Battista 
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Giovedì 28 Vigiliare dei Ss. Pietro e Paolo 
 Ore 17:30 a Cugnasco 

Venerdì 29 Solennità di Ss. Pietro e Paolo 
 Ore 9:15 a Gerra Piano 
 Ore 10:30 a Cugnasco 
 
Luglio 
 

Domenica 1 XIII del tempo ordinario 
Domenica 8 XIV del tempo ordinario 
Domenica 15 XV del tempo ordinario 
Domenica 22 XVI del tempo ordinario 
Domenica 29 Festa di Santa Anna e S. Cristoforo a 

 Curogna 
 Ore 9:00 Santa Messa a Gerra Piano 
 Ore 10:30 Santa Messa a Curogna 

 
Agosto 
 

Mercoledì 1 Natale della Patria 
 Santa Messa al passo del San Gottardo 

Domenica 5 XVIII del tempo ordinario 
Domenica 12 XIX del tempo ordinario 
Martedì 14 Prefestiva della Assunzione della B. V. Maria 

 Ore 17:30 a Cugnasco 
Mercoledì 15 Solennità della Assunzione della B. V. Maria 

 Ore 9:15 a Gerra Piano 
 Ore 10:30 a Cugnasco 

Domenica 19 XX del tempo ordinario 
Domenica 26 XXI del tempo ordinario 
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Il programma settimanale viene esposto agli albi delle due parrocchie, vogliate 
consultarlo  
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Chiesa del S. Cuore Gerra Piano 
Restauri 

Consiglio parrocchiale Gerra Piano 
 

All’inizio di febbraio sono terminati i diversi interventi agli altari laterali 
che ancora dovevano essere ultimati. Con i lavori di tinteggio interno 
effettuati nel 2006 erano anche stati programmati il restauro dell’affresco 
“Angeli in preghiera”, il tinteggio delle due nicchie e la rimessa a nuovo 
delle statue di Maria Ausiliatrice e Don Bosco. 

Vista la disponibilità dei restauratori, si è in seguito deciso di 
“rinfrescare” anche le altre statue presenti in chiesa.  

Questi interventi, in parte preventivati, sono stati generosamente presi a 
carico da un anonimo benefattore al quale il Consiglio Parrocchiale desidera 
esprimere il proprio ringraziamento. In segno di riconoscimento, è stata 
posta una “targhetta” a lui dedicata per il restauro dell’affresco “Angeli in 
preghiera”. 

Ci è sembrato doveroso portare a conoscenza della comunità questo 
gesto, a testimonianza che generosità e grande devozione sono ancora 
presenti nella nostra non sempre facile realtà cristiana. 
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Un grazie di cuore all’anonimo benefattore 
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Assemblee parrocchiali 

Don Luciano 
Lo stato nel riconoscere la Chiesa cattolica di diritto pubblico, esige che 

in ogni parrocchia venga istituita l’assemblea parrocchiale. L’assemblea 
parrocchiale è costituita da tutti i cittadini cattolici apostolici romano 
domiciliati nel territorio della parrocchia. Con la nuova legge del 16 
dicembre 2002 sulla Chiesa cattolica, possono votare in assemblea 
parrocchiale i cittadini stranieri domiciliati in parrocchia, residenti da 
almeno tre mesi e possono votare tutte le persone che abbiano compiuto il 
sedicesimo anno di età, non abbiano dichiarato l’uscita dalla Chiesa 
cattolica e risultino iscritti nel catalogo parrocchiale. Le competenze 
dell’assemblea parrocchiale sono (art. 18 LLC, art. 5 RLLC) approvazione 
del regolamento, nomina del parroco, nomina del del consiglio parrocchiale, 
l’alienazione o la commutazione di beni, stabili appartenenti alla Chiesa 
parrocchiale, deliberazioni relative a intraprendere o astare in lite, a 
contrarre debiti con o senza ipoteca, esame annuale dei conti della 
parrocchia e l’introduzione dell’imposta parrocchiale. Le votazioni 
avvengono a scrutinio segreto o per alzata di mano, le nomine invece a 
scrutinio segreto  

L’assemblea parrocchiale si terrà a Gerra Piano il 26 aprile alle ore 
20:00 nella casa parrocchiale e a Cugnasco il 27 alle ore 20:00 nella sala del 
patriziato 

(LLC Legge sulla Libertà della Chiesa cattolica e sull’amministrazione dei beni ecclesiastici del 
28. gennaio 1986; 

RLLC Regolamento della Legge sulla Libertà della Chiesa cattolica del 16. dicembre 2002) 
 

Rinnovo delle promesse matrimoniali 
Domenica 29 aprile 

Don Luciano Porri  
 

Alle ore 10 nella chiesa di Gerra Piano si celebrerà la  Messa per gli 
sposi che festeggeranno il loro 1, 2, 3, 4, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 
50.....esimo anniversario di matrimonio. Durante la liturgia ci sarà il rinnovo 
delle promesse matrimoniali.  

Tutti coloro che si sono sposati in chiesa sono invitati a partecipare 
vivamente a questo evento annunciandosi anticipatamente al parroco.  

 
Un nuovo gruppo 
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Sì per 
sempre 
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Per tutti i ragazzi 11-14 anni 
 
Don Luciano Porri 

Dal primo sabato di ottobre si è costituito nelle parrocchie di Cugnasco e  
Gerra Piano il gruppo d’incontro dei ragazzi dagli 11 ai 14 anni indirizzato a 
tutti coloro che hanno voglia di trascorrere dei momenti di sano divertimento 
crescendo in amicizia e nei valori cristiani. Sono previste uscite, passeggiate,
momenti di preghiera e di divertimento. Se vuoi partecipare a questo 
fantastico gruppo ti aspettiamo sabato 10 marzo alle ore 15:30 alla chiesa di 
Gerra Piano. A questo gruppo hanno già aderito Agnese, Talita, Martina, 
Giada, Melanie, Elettra, Fedra, Sonia, Giorgia, Leonardo, Manuela, 
Alessandro ed Eric. 
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Ti aspettiamo  

 

Registri parrocchiali 
 

Battesimi 

Cugnasco Gerra 
25.09.2011 Marchiana Noah 24.09.2011 Solomita Noemi 
02.10.2011 Pometta Sara 09.10.2011 Esposito- Cornelio 
30.10.2011 Zampon Yasmin  Matteo 
20.11.2011 Rosselli Arianna Sophie 16.10.2011 Mendez Ethan Alexander 

 03.12.2011 Berlinghieri Enea 
 25.12.2011 Cirasuolo Riccardo 
 

 Defunti 

Cugnasco Gerra Piano 
09.09.2011 Nicoli Santo 25.09.2011 Carlotti Dorino 
23.11.2011 Luchesse Francesco 04.01.2012 Pinana Aurelio 
06.01.2012 Barloggio Florindo 17.01.2012 Rossetti Americo  
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Conti per offerte 

Cugnasco 
 

Posta: ccp 65-1498-2   IBAN: CH33 0900 0000 6500 1498 2 
intestato a: Consiglio Parrocchiale, 6516 Cugnasco 
Banca: cto no. 21860.01 IBAN: CH87 8028 0000 0021 8600 1 
Banca Raiffeisen Cugnasco-Gordola-Verzasca, 6516 Cugnasco  
(ccp Banca 65-6113-3) 
 

Gerra Verzasca e Piano  
 

Posta: ccp 65-1883-8   IBAN: CH02 0900 0000 6500 1883 8 
 intestato a: Cassa parrocchiale Gerra Verzasca-Gerra Piano, 6516 Gerra        

      Piano 
Banca: cto no.22083.01 IBAN: CH66 8028 0000 0022 0830 1 
Banca Raiffeisen Cugnasco-Gordola-Verzasca, 6516 Cugnasco  
(ccp Banca 65-2072-1) 
 

Offerte Parrocchia di Cugnasco 
 

Opere parrocchiali 
Branchini Silvana 20.-, Calzascia Neva 50.-, Ortelli Giorgio 30.-, Gotub Niko 20.-, 

Pellascio Enrico 30.-, Otupacca Antonio 50.-, Croce Gabriele 50.-, Bernasconi Tiziano 
100.-, Dusca Bonato 30.-, fam Karlen 50.-, don Martino Passamonti 100.-, Barera Franco e 
Eliana per oratorio Ditto 100.-, Frey Vera 100.-, Raffagli Maria Agnese 80.-, fam Forner-
Mazzoleni 50.-, Martegani Frida 50.-, Schorno-Wiget Carla 50.-, Branchini Silvana 20.-, 
Ricci Emilio 50.-, NN per S. Antonio 10.-, i famigliari in memoria di Barloggio Florindo 
100.-, Capelli Giovanni e Mirta 50.-, Albertoni Silvano 50.- & 50.- per cappella delle 
Salette, Dedini Renzo e Rosalba 50.-, i familiari ricordando Florindo Barloggio-Bacciarini 
Giancarlo 50.-, fam Gnesa Tersilla ricordando Massimo 100.-, Clerici Laura 50.-, Ricca 
Eleonora 30.-  

 
Restauro campanile 

NN 100.-, offerte funerale Nicoli Santo 650.-, figli e figlie nel 50esimo della morte del 
papà Bravo Quinto 750.-, NN 453.40 (400€), Pifferini Silveria 50.-, Ricci Emilio 50.-, 
Marconi Ignazio e Anna ricordando Nicoli Santo 50.-, Gnesa Luigi in memoria di Nicoli 
Santo 100.-, NN 1’000.-, fam Lucci in memoria di Nicoli Santo 50.- 

 
Bollettino parrocchiale 

I genitori per il battesimo del piccolo Noah 50.-, Benzoni Lorenzo 20.-, Pifferini 
Meinrado e Sabrina 50.-, Luchessa Massimo 50.-, NN 40.-, Manna Andrea e Sonia 50.-, 
Pifferini Dolores 20.-, Campana Palmira 15.-, Morinini Quinto 20.-, Martella Eleonora 20.-
, Cescotta Sergio 20.-, Pellascio Felicita 50.-, CC 20.-, Albertoni Silvano 50.-, Giulieri 
Alma 50.-, Morinini Irma 20.-, Bacciarini Giancarlo 50.-, Gaggetta Rosanna 50.-, NN 30.- 
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Offerte Parrocchia di Gerra Piano 
 
Offerte Pro opere S. Cuore 

Federspiel Astrid fr. 30.-, Cirulli Armando fr. 20.-, Trazzera Salvatore fr. 30.-, 
Lorenzini Ermita fr. 30.-, Di Salvo Bartolomeo fr. 20.-, Vosti Elsa fr. 20.-, Müller-Lietha 
Martin (concerto) fr. 250.-, Conceprio Loredana fr. 20.-, Scandella A. fr. 30.-, Bui Daniele 
fr. 20.-, Cattaneo Piero e Ida fr. 30.-, Scuffi Raffaele fr. 100.-, Castaldi Michela fr. 10.-, 
Gnesa Gianni, Gabriella, Romina, Donatella fr. 500.-, Malandrini Paoloa per battesimo 
Michael fr. 100.-, Ippolito Giuseppe fr. 50.-, Foletta Silvio fr. 50.-, Talarico Francesco fr 
20.--, Frei Romano e Gabriella fr. 40.-, Fam Pola Renata e Ivano fr. 150.-, Fond. Federico 
Ghisletta in memoria Aquilino Gnesa fr. 500.-, Pizzolito Fiorenza fr. 100.-, Birrer fr. 25.-, 
Mercolli Romana fr. 100.-, Vosti Romilda fr. 20.-, Don Martino Passamonti in mem. 
mamma Fuastina fr. 100.-, Solomita M.Rosaria fr. 20.-, Guerra Carla fr. 20.- 
 
Offerte Bollettino 

Rosselli Luigi fr. 50.-, Astori Diana fr. 20.-, Pura Laura fr. 20.-, Scaramella Alberto fr. 
20.-, Vosti Susanna fr. 30.-, Mignola Graziella fr. 20.-, Mignola Rosetta fr. 20.-, Jelmolini 
Daniela fr. 100.-, Gnesa Luigi fr. 20.-, Rusconi Gianfermo fr. 50.-, Degiorgi Luciano fr. 
20.-, Fam. Pellanda fr. 20.-, Lodigiani Marco fr. 20.-, Vosti Assunta fr. 50.-, Chiappetta 
Luigi fr. 20.-, Vosti Alice e Mariella fr. 50.-, Foletta Zurini Tiziana fr. 100.-, Rosselli Luigi 
fr. 50.-, Ippolito Giuseppe fr. 50.-, Gnesa Mariangela fr. 100.-, Sala U. e R. fr. 100.-, 
Pinana Aurelio e Odilla fr. 50.-, Vosti Romilda fr. 50.-, Bianda E. + A. fr. 50.-, Foletta 
Silvio fr. 50.-, Frei Romano e Gabriella fr. 40.-, Foletta Fiorenzo fr. 30.-, Keller Margrit e 
Silvio fr. 50.-, Balestra Luciana e Terenzio fr. 20.-, Fam Pola Renata e Ivano fr. 150.-, 
Bianchi Silvano fr. 50.-, Scuffi Raffaele fr. 15.-, Vosti Luigi fr. 50.-, Vosti Lucilla fr. 50.-, 
N.N. fr. 50.-, N.N. fr. 20.-, Vosti Vito fr. 20.-, Barloggio Noemi fr. 30.-, Ravani Zita fr. 
50.-, N.N. fr 1000.- 
 
Contributi volontari 

N.N. fr. 50.-, Von Burg-Morini K.+ M. fr. 50.-, Petraglio Maria Pia e Renzo fr. 100.-, 
Frolli Efrem e Rita fr. 100.-, Rickli Karl fr. 100., Bravo Silvano fr. 100.-, Marcolli Gianni e 
Flavia fr. 100.-, Vosti Anny e Vito fr. 200.-, Vosti Luigi fr. 100.-, N.N. fr. 30.-, Spigolon 
Rubens fr. 50.-, Foletta Silvio fr. 100.-, Bianchi Silvano fr. 200.-, Gabrielli Marcello fr. 
100.-, Ferraro Domenico e Antonia fr. 25.-,  
 
Offerte particolari 

Per fiori Chiesa Gerra Verzasca da Molinari St. e Mr.Castagnola fr. 100.-- 
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